
4 Giugno 2014 – Mercoledì della 6a Domenica di Pasqua 
 

* Il mese di giugno è il mese del Sacro Cuore e anche il mese degli anniversari 

delle ordinazioni dei sacerdoti a noi cari. Chi festeggia il 25°, chi il 50°, chi il 60°!  

(Anch’io ad es. il 21 giugno ricorderò il mio 56° anno di Messa. Non avrei mai 

immaginato di arrivare a tanto! Sia lodato e ringraziato il Signore!). 

Sabato prossimo, 7 giugno, vigilia della Pentecoste, verranno ordinati in 

Duomo 25 nuovi sacerdoti, tra i quali vi è anche un nostro concittadino, di Binzago, 

don Mattia Bernasconi. In questi giorni attendono ai santi Esercizi spirituali a Rho. 

La Diocesi di Milano avrebbe bisogno non di 25, ma di 250 nuovi sacerdoti, per 

soddisfare le necessità della Diocesi più popolosa del mondo, con quasi 5 milioni di 

anime. I sacerdoti della Diocesi sono circa 2000, un terzo però dei quali sono anziani 

o malati, e devono provvedere al servizio di più di 1300 parrocchie.  

Siamo invitati a pregare per i nuovi Ordinandi ed anche per quelli che esercitano 

oramai da anni il sacerdozio. Lo Spirito Santo doni a tutti e a ciascuno la grazia della 

perseveranza e il dono dello zelo apostolico. 

 

** Ritornando al brano di vangelo che è stato proclamato, vorrei soffermarmi 

sull’espressione di Gesù: ‘Non voi avete scelto Me, ma Io ho scelto voi, perché andiate 

e portiate frutto e il vostro frutto rimanga’. 

- ’Non voi avete scelto Me’. Nessuna persona di Dio può vantare il diritto di 

diventare prete. Nessuno può dire: io voglio fare il prete di professione. Non siamo noi 

che decidiamo di seguire Gesù, ma è Gesù che sceglie noi. Nel vangelo di Luca vi è 

un episodio singolare. Gesù aveva guarito un indemoniato e questo tale per 

riconoscenza voleva seguire il Signore, ma Gesù gli disse: ‘No, va e annuncia il regno 

di Dio’. Quando invece Gesù aveva incontrato gli apostoli Pietro, Andrea, Giacomo e 

Giovanni, senza esitare aveva detto loro: ‘Vieni e seguimi’. Ciò spiega la seconda parte 

dell’espressione di Gesù: 

- ‘Io ho scelto voi’. Per diventare ministri di Dio ci vuole la ‘vocazione’, ossia 

una chiamata da parte di Dio. Questa ‘chiamata’ consiste inizialmente in una 

sensazione, in una disponibilità, in un desiderio intimo di seguire il Signore. La 

vocazione viene poi verificata in tanti anni di studio, di preghiera, di esame delle 

necessarie qualità per un sacerdote. Questo lavoro di ascesi  spirituale viene compiuto 

in 14 anni di seminario, dove si è accompagnati da maestri scelti direttamente 

dall’arcivescovo, che rimane l’ultimo e diretto responsabile della vocazione di un 

giovane seminarista.  

La vocazione è quindi un dono che viene dall’Alto, da Dio, e viene verificato, 

dagli uomini, rappresentanti della Chiesa. 

Proprio perché è un dono, la vocazione va chiesta con la preghiera, come ha 

insegnato Gesù: ‘La messe è molta ma gli operai sono pochi. Pregate il padrone della 

messe perché mandi operai nella sua messe’. Nelle parrocchie dove si prega 

costantemente e bene per le vocazioni, il Signore non le lascerà mai mancare.. 



Il Sacro Cuore che onoriamo in questo mese di giugno, e lo Spirito Santo che 

invochiamo in questa novena, mandino tanti e santi operai alla Chiesa. 


